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Mariusz Karpowicz

Ticinesi di valore europeo
nella Polonia del '600

I costruttori ticinesi rivestono un ruolo

preponderante per quanto concerne l'architettura

barocca in Polonia. Furono loro, infatti, a

introdurre a Varsavia, a Cracovia e in molte altre

località del Paese le concezioni architettoniche

e il linguaggio formale del barocco romano.

II presente contributo illustra alcune fra le

opere più significative di tre architetti e decoratori

scelti fra i numerosi artisti della regione

dei laghi che ebbero ruolo insigne nella Polonia

del XVII secolo, e ne valuta l'impatto sulla

diffusione del barocco a livello europeo.

Gli artisti della regione dei laghi alpini si misero in evidenza in

Polonia già ai tempi del prime) medioevo. Le botteghe romaniche -
edili e scultoree - di impronta lombarda erano aperte in quel

Paese' già nel XIII secolo'. La lore) vera vittoria si ebbe tuttavia nel

1600, alla morte dell'ultimo scultore e architetto fiorentino - Santi

Cucci - che ricopriva la peisizione di prime) re>gie> architetto del "Re

e; della Rzee-zpospolita". Il suo posto fu occupate) allora da Giovan-

ni Battista Petrini di Lugano, il primo figlio ch'Ila regione dei laghi

ad assumere questa carica. Per tutto il secolo XVI i lombardi

avevano condotto una leitta accanita per avere tale influenza e-eintro

gli artisti fiorentini, che dal 1502 occupavano ininterrottamente la

corte reale". Da quel critico anno 1600 gli artisti de>i laghi netn si

lasciarono più sfuggire di mano la posizione chiave di prime) ar-

chitetto sino alla fine della Rzeczpospolita nel 1795, quando la

Polonia fu spartita fra la Russia, la Prussia e l'Austria.

Duranti' quei due secoli in Polonia vi furono letteralmente

migliaia di architetti, muratori, stuccatori, scalpellini, scagliolisti,

pittori della regione de'i laghi1. Naturalmente si trattava in gran

parte di semplici artigiani, si tre>vavane> tuttavia fra di loro anche

artisti davvero eccelsi, il cui valore e>bbe> importanza non solo

locale, ma europea (in particolare nell'ambito dell'Europa

centrale), e soltanto di loro e dei loro meriti si vuol trattare' nel

presente scritto.

Matteo Castello e l'introduzione del

barocco maderniano in Polonia

Successore del vecchio Gieivanni Petrini al poste) di prime) architetto

fu, nel 1613, Matteo Castello di Melide (circa 1560-1632t4,

nipoti; e' braccio destro di Carlo Maderno, artista de;l primo barocco

a Roma5. Matteo aveva iniziate) la sua attività con il mestiere di

scalpellino, così come era in uso nella regione de'i laghi, poi era

emigrate) a Roma nella bottega di Domenico Lontana, altra stella

sul Tevere e suo cugine). Dopo la fuga di quest'ultimo a Napoli noi

1592, era passato nella bottega del Maderno, dove aveva dapprima

eseguito i progetti del grande zio e diretto le sue costruzioni

(S. Susanna, Palazzo Mattei e altre), per poi cominciare pian

piano, dal 1602, a progettare di propria mane) costruzioni sempre

più importanti, tra le sue opere attestate troviamo due cappelle -
Barberini (1604) e Rucellai (1601-1603) - in S. Andrea della

Valle''; il transetto, la cupola, il presbiterio e gli altari laterali della

chiesa di S. Giovanni dei Fiorentini; le navate laterali e la Cappella

Patrizi in S. Maria Maggiore7; e altre.
Ed ecco che questo importante architetto, insigne persino

nell'ambiente romane), si lasciò sedurre dal re Sigismondo Mie nei

primi mesi del 1613 chiuse febbrilmente i suoi affari a Roma per

presentarsi alla corte di Varsavia all'inizio della primavera. Matteo

portò sulla Vistola l'arte Innovatrice e; avanguardista de-l primo

barocco romano, che egli stessei aveva contribuito a ere-are'. La

prima e-ommissione rie;evuta dal re fu la ricostruzione del Castello

Reale a Varsavia (1613-19), di cui seppe risolvere i problemi da

vere) maestro IMI. 1 )\ Gli edifici di dive-rsei carattere e risalenti 8

periodi diversi furono l'usi in un insieme uniforme, e le tre torri
furono erette precisamente sull'asse delle tre strade ancora medievali

(ili. 3). In questo modo fu pe>r la prima volta applicata a nord

delle Alpi la nuova concezione' urbanistica di Domenico Lontana,

Iti cosiddetta "urbanistica da cannocchiale", e-he pre've'de>va la

chiusura delle prospettive e;e>n un accento verticale, per esempi0

un obelisco.

Una costruzione ugualmente importante', e artisticamenW

perfetta, progettata da Matteo Castello è' un'altra commissione cid
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re; la chiesa dei SS. Pietro e Paolo (dei gesuiti) a Cracovia, terminata

nel 1619 (ili. 2). Lo snello internile la cupola sono un richiamo

a S. Giovanni dei Fiorentini, mentre la facciata tradisce' la

conoscenza nein soltanto di S. Susanna, la cui costruzione era stata
diretta personalmente da Matteo, ma anche di altre opere del Ma-
derno, In particolare dei progetti non eseguiti per la facciata di
s- Andrea della Valle (circa 1608), che ch'I restei aveva disegnato
Per lo zie). La facciata di Cracovia è il più perfetto trasferimente> del

Primo barocco a nord delle Alpi. Costituisce persino una tappa
essenziale nello sviluppo del primo barocco romano, nel suo essere
anelle> di congiungimento fra facciate "grandi" e "piccole". Nel-

ambito degli interni e dell'architettura minore Matteo continuò

in Polonia il suo stile personale pittoresco e anche più ricco di
quello dello stesso Maderno'. Le due; magistrali cappelle, rivestite
di marmo nero, di S. Casimiro nella Cattedrale di Vilna (commissionata

dal re, 1626; ili. 4) e dei principi Zbaraski nella Chiesa dei

Domenicani a Cracovia (1627; ili. 5) costituiscono un arricchimento

rispetto alle decorazioni delle cappelle di S. Andrea della
Valle: in Polonia divennero i prototipi per tutta una serie di interni

di cappelle erette nei successivi 150 anni.

L'altare-con/èssio di S. Stanislao (ili. 6), patrono della Polonia,
nella Cattedrale di Cracovia, progettato da Matteo verso il 1626, si

richiama a sua volta alla confessa) di S. Pietro in Vaticano degli
anni 1605-06, eretto su progetto di Carlo Maderno. Non ne è na-
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1 Castello Reale, Varsavia. - L'opera
di ricostruzione (1613-19) si deve a Matteo
Castello.
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